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Foto che risale al 1945 circa, di un gruppo di amici angelani
iscritti all’Azione Cattolica. (Collaborazione Giorgio Polticchia)

1)..?..; 2)Braccioforte Raffaele; 3)Rossi Guido; 4)Battistini
Armando; 5) Laurenzi Amos; 6)Zucchetti Battista; 7)Berretta
Avio; 8) Donnini Ildebrando; 9)..?..; 10)Pinchi Ennio;
11)Panzieri ...; 12)Padre Luigi Burgalossi; 13)Laurenzi ...;
14)Ziarelli ...; 15)P. Bonaventura Mariacci; 16)Tomarelli
Raimondo; 17) Manini Fausto; 18)Calzoni Bruno; 19)Aristei
Bruno; 20)Padre Gambini Ferdinando; 21)Discepoli Guido;
22)Rosciolini Pasquale; 23)Cesari Severino; 24)Campelli
Camillo; 25)Merlo ...; 26)Zucchetti Celeste; 27)Campelli ...;
28)Paggi Francesco; 29)Tagliolini Sante; 30)Stasi Rodolfo;
31)Ricciarelli Onelio; 32)Filippini Francesco.

RICORDI E NOSTALGIE ANGELANE

DUE APPUNTAMENTI
DELL'ASSOCIAZIONE

"PRO LOCO"
DI S. MARIA DEGLI ANGELI

Un comunicato diramato nei giorni scorsi informa gli iscritti che
per domenica 16 maggio 2004, presso il ristorante La Tavola
Rotonda è stato indetto il pranzo sociale. Le iscrizioni si ricevono
presso l'ufficio informazioni di piazza Garibaldi, negli orari dalle
ore 10.00-12.30 e dalle 16.30-19.00 (tel. 075 8044554), oppure
presso l'edicola Marchetti.

Viene data altresì notizia che sono aperte le iscrizioni per la gita
sociale di sabato 22 maggio 2004 a Roma.
Un percorso dal carattere squisitamente culturale ed artistico e che
condurrà i partecipanti verso i Musei Vaticani, Giardini e Domus
Aurea.
Le iscrizioni e tutte le notizie utili possono essere richieste in piazza
Garibaldi negli orari dalle ore 10.00-12.30 e dalle 16.30-19.00 (tel.
075 8044554) presso l'ufficio informazioni.
Saranno raccolte non più di cinquanta adesioni che dovranno
comunque pervenire entro e non oltre il 10 maggio.
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Tu angelo mio che mi hai insegnato
cosa vuol dire l’educazione,

Tu angelo mio che mi hai insegnato
il rispetto per gli altri,

Tu angelo mio che mi hai insegnato
ad amare le persone…

Tu angelo mio che sei stata la persona più importante
e lo sarai per sempre…

Adesso mi accorgo che devo chiederti scusa,
scusa per la mia cattiveria,
scusa per i miei capricci,

scusa se non ti sono stata accanto con il corpo ma
con il cuore e la mente sempre.
Tu sei l’amore della mia vita,

in te si è rivelata una persona fortissima
che io non avrei mai pensato,
coraggiosa in tutto e per tutto.

Sto sempre ripetendo Angelo Mio
e adesso lo sei davvero,

un angelo con le ali dorate e il vestito incantato.
E lo ripeto di nuovo:

Tu sei il mio Angelo custode.
Lo sai, vorrei assomigliarti…

Voglio che tu sappia
che in questo mondo senza di te

non vado più avanti e vorrei raggiungerti,
ma qui non me lo permettono.

Ogni secondo,
ogni minuto,

ogni ora tu sei nei miei pensieri e non ti cancellerò mai
perché ti amo,

ti amo più della mia stessa vita.
Perdona tutte le buffonate che faccio e dico.

Ricorda stella mia che tu sarai sempre con me,
e se mai avrò una famiglia e dei bambini,

gli parlerò di te,
gli farò capire

tutti i valori della vita.

LUTTO
Il 12 aprile 2004 Rolando Massaccesi, a soli 61 anni, è tornato
serenamente alla Casa del Padre.
Lo piangono la consorte Maria Rosaria Luzi, le figlie Claudia,
Valentina e Michela, il fratello Roberto e parenti tutti. Ha affrontato
con serenità e coraggio gli ultimi
mesi della inguaribile malattia
lasciando il messaggio della
resurrezione e della vita eterna.
Funzionario esemplare per la
capacità, la correttezza e l'impegno
nel servizio oltre che per la
generosità e la cordialità nei
rapporti con i tanti colleghi ed
amici che lo hanno conosciunto.

ANNIVERSARI
I familiari e parenti tutti ricordano alla
comunità angelana ed ai tanti amici la
scomparsa di Rino Renzini avvenuta
il 13 maggio 2002.
La sua figura è anora viva nella
memoria di quanti lo conobbero
apprezzandone le qualità di uomo
sincero e generoso.

I figli Renzo e Giuseppe, insieme ai parenti tutti, ricordano la
scomparsa del papà Sante Catanossi avvenuta il 1 maggio 2003
e della mamma Amabilia Paparelli della quale ricorre il 4°
anniversario. Figure esemplari di laboriosità e rettitudine hanno
l a s c a t o
inconfondibile il
s e n s o  p i ù
profondo del
c o n t e s t o
familiare, del
rispetto e degli
affetti per il
prossimo.

PER MAMMA

Chiara

Maria Cruciani in Visconti

Nella riccorrenza del 1° anniversario della scomparsa (10 maggio),
i figli Chiara e Matteo, il marito Vittorio, i genitori, le sorelle e
parenti tutti la ricordano con immutati sentimenti di affetto alla
comunità.
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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

Campagna di prevenzione promossa dall’Organizzazione Mondiale della Sanità
Ancora molti gli incidenti stradali dopo nove mesi dall’entrata in vigore della patente a punti

Sulle strade del mondo ci sono
1.200.000 morti e da 20 a 50 milioni
di feriti e disabili ogni anno: è questa
la nuova epidemia alla quale
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) ha dichiarato guerra
e alla quale ha dedicato la giornata
mondiale della salute del 7 aprile
proprio con il tema della sicurezza
sulle strade.
È quanto riferito dal Dipartimento
di prevenzione dell’OMS nella
giornata di apertura della quarta
conferenza europea tenutasi fino al
31 marzo al Consiglio Nazionale
delle Ricerche di Roma ed ha visto

riuniti  i  massimi esperti  internazionali  del campo.
E proprio dal fatto che il maggior numero di vittime viene da
incidenti stradali, c’è la volontà, in accordo con il Ministero della
Salute, di intraprendere una campagna di prevenzione che dovrebbe
partire a maggio. Di tutte le vittime degli incidenti, il 90% riguarda
persone che vivono in nazioni dal reddito medio-basso e si tratta
soprattutto di pedoni o di persone che usano velocipedi e motocicli,
mentre le macchine sono il veicolo principale di incidenti nei paesi
ricchi.
La fascia di età più colpita è quella che va dai 15 ai 44 anni e per
il 75 % si tratta di uomini che spesso si sentono invincibili e si
lasciano tradire da questa convinzione.
Poiché l’OMS considera le morti su strada una vera epidemia, il
suo intento è da una parte arrivare alla gente per renderla consapevole
dei rischi e delle responsabilità alla guida, dall’altra di individuare
i cosiddetti focolai di questa epidemia, cioè le zone più a rischio-
incidenti. Nel corso della campagna di prevenzione, verrà stilato
un vademecum del guidatore e un piano dei fattori di rischio in
strada, dall’alcol al sonno, dal calore al fumo, coinvolgendo le
amministrazioni locali.
La patente a punti ha fatto abbastanza, ma si deve fare di più, perché
“gli incidenti stradali potrebbero essere tutti evitabili” afferma
l’OMS.
L’OMS focalizzerà l’attenzione su cinque parole “magiche” nella
prevenzione: velocità in strada, uso delle cinture e seggiolini per
bambini, caschi per le due ruote, consumo di alcol, l’abitudine a
indossare gli indumenti rifrangenti. Ma aggiunge che “non è
sufficiente imporre dei divieti a chi guida” ma che “è necessario
puntare alla collaborazione di tutti”. Aggiunge, inoltre, che “bisogna
considerare di primo piano la prevenzione dedicata ai giovani ed
anche intensificare la presenza delle forze dell’ordine all’uscita dai
locali, per indurre i ragazzi ad evitare il consumo di sostanze
pericolose prima di mettersi alla guida”.
Ottima idea quella della giornata mondiale della salute del 7 aprile,
ma anche qui, dati alla mano, le nostre strade sono state funestate
da  eventi di sangue e di morte. E come si suol dire: “passata la
festa, dimenticato il Santo”. Di 7 aprile ne occorrerebbero almeno
due alla settimana, ovvero il sabato e la domenica, e poi in tutti
quei periodi di maggiore esodo.
Ma se la campagna di sensibilizzazione alla responsabilità di
condurre un veicolo o comunque dell’uso della pubblica strada non
raggiungerà gli scopi, cioè quelli della riduzione degli incidenti,
cosa mai le istituzioni dovranno studiare? Non certo la elevazione

a 150 Km.h. degli attuali 130 sulle autostrade! Noi ne siamo contrari,
ritenendo la velocità il principale Killer degli incidenti stradali.
L’OMS, focalizzando tra i cinque punti la velocità in primis, si è
rivolta alle amministrazioni locali ed ha richiamato una maggiore
presenza delle forze dell’ordine per una più incisiva prevenzione
degli incidenti.
A monte di ogni forma di prevenzione, però, non dimentichiamo
che la stragrande maggioranza di autovetture in circolazione
raggiunge velocità che vanno dai 150 ai 250/270 Km.h. E ve ne
sono di quelle che raggiungono anche i 300 Km.h. È qui che
riteniamo debba essere posta l’attenzione, onde non vanificare i
limiti di velocità di 50, 70, 90, 110, 130, ecc, cui sono sottoposte
le nostre strade, e gli interventi con rilevatori di velocità: “Pro Vida
2000”, “Telelaser Marksmann 20-20”., “Autovelox 104/C2” e, per
ultimo, il “sorpassometro”.
La patente a punti, a distanza di nove mesi dalla sua entrata in
vigore, ha dato indubbiamente i suoi risultati: vi è stata infatti una
discreta diminuzione degli incidenti stradali, soprattutto sulle
autostrade, ma questa diminuzione sembra vada assumendo parametri
di stabilizzazione. Ne traiamo le deduzioni dai dati divulgati dal
Ministero dell’Interno dall’entrata in  vigore della patente a punti
( luglio 2003) e fino a tutto marzo 2004.
Ancora un bollettino tragico dalle strade delle vacanze pasquali,
nonostante l’impegno delle Forze di Polizia: 51 morti, 1.670 i feriti.
Le infrazioni accertate 11.372, quelle relative all’eccesso della
velocità, 3.350 per il mancato uso delle cinture di sicurezza, 765
motociclisti sono stati sorpresi senza casco protettivo e 666 conducenti
sono risultati positivi al controllo sull’alcolemia. 53.373 i punti che
saranno decurtati alle patenti di guida dei trasgressori.

L'associazione no profit CESVOL, in collaborazione con la Zattera
organizza per il mese di maggio una serie di incontri rivolti al tema
"fra animazione e relazione d'aiuto". Questo il calendario:
6 maggio: 15.00-18.00  -  Docente Monica Rossini
Il metodo "La Globalità dei linguaggi" Esperienze di laboratorio
teatrale-Visione di videocassetta-interazione con l'aula
10 maggio: 15.00-18.00 - Docente Rosella De Leonibus
Comunicazione ed ascolto attivo - Le emozioni nella relazione
d'aiuto; Giochi di ruolo e presa di coscienza di sé: conoscersi per
riconoscere l'altro.
13 maggio: 15.00-18.00  -  Docente Monica Rossini
Esperienza di laboratorio sensoriale - visione della stessa esperienza
laboratoriale con un gruppo di anziani in una Residenza Protetta.
Interazione con l'aula.
20 maggio: 15.00-18.00 - Docente Francesco Delicati
Musicoterapia
25 maggio: 15.00-18.00 - Docente Francesco Delicati
Musicoterapia

Per iscrizioni rivolgersi al CESVOL di Assisi, via Salvo
D'Acquisto, 12 Tel./fax 075-8040114 cesvolassisi@hotmail.com

"CREATIVANDO" I CORSI DI
FORMAZIONE ORGANIZZATI

DAL CESVOL DI ASSISI
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LE NOMINE
ALLA CONFCOMMERCIO
DI ASSISI-VALFABBRICA

L’Assemblea Ordinaria Elettiva del 29
febbraio 2004 ha consentito, tra l’altro, di
e l egge re  i l  nuovo  Cons ig l io  d i
Amministrazione che risulta così composto:

• Nizzi Francesco Presidente
• Casadei Mario Vice Presidente
• Bolletta Francesco Rapp. Zona 1
• Passeri Giancarlo Rapp. Zona 2
• Rosati Fortunato Rapp. Zona 3
• Ridolfi Giuseppe Rapp. Zona 4
• Saba Giovanni Rapp. Zona 5
• Amori Antonio Rapp. Souvenir
• Angeletti Francesco Rapp. Alberghi
• Bergamo Claudio Rapp. Agenti e Rapp.
• Borrini Cesare Rapp. Ristoranti
• Brunozzi Paolo Rapp. Cine-Foto-Ott.
• Cristofani Laura Rapp. Abbigliamento
• Falaschi Leonella Rapp. Ambulanti
• Granocchia Nazzareno Rapp. Servizi
• Passeri Pietro Rapp. Alimentari
• Sgargetta Francesco Rapp. Pelletteria
• Tomassini Barbara Rapp. Bar
• Tontoli Tiziano Rapp. Macelleria
• Valigi Nicoletta Rapp. Affittacamere
• Vignati Alberto Rapp. Agriturismo
• Passeri Roberto Presidente GGI
• Baldassarri Roberto Consigliere
• Bastianini Moreno Consigliere
• Becchetti Silvana Consigliere
• Berretta Massimo Consigliere
• Bigini Orlando Consigliere
• Gambacorta Eugenio Consigliere
• Leggio Fabrizio Consigliere
Gli eletti resteranno in carica per un quadriennio. Ci sarà bisogno
di tanta energia per affrontare i molteplici problemi che le diverse
categorie economiche spesso rappresentano. Dovranno porre allo
studio progetti innovativi e trovare soluzioni per proporsi al meglio
sul mercato.
L’ampia articolazione dei rappresentanti in seno al Consiglio
dovrebbe garantire ogni attenzione per intervenire presto e bene
almeno nelle esigenze più immediate.
Da parte della redazione tutta la disponibilità necessaria e l’augurio
di buon lavoro.

ASSEMBLEA ANNUALE DELLA
ASSOCIAZIONE "CON NOI"

Come ogni anno, presso la sede dell’Associazione CON NOI, in
Santa Maria degli Angeli, via G. Becchetti 23/D, il giorno 19 aprile
2004 si è tenuta l’Assemblea dei Soci per prendere visione dell’attività
svolta, per approvare il bilancio consuntivo del 2003 e il bilancio
preventivo per il 2004.
L’Associazione di volontariato CON NOI, che quest’anno compie
10 anni, è nata nel 1994 a sostegno della Unità Operativa di Cure
Palliative dell’Ospedale di Assisi, USL n°2.
In questi anni, sempre con maggiori risultati, ha raggiunto gli scopi
prefissi contribuendo in maniera determinante ad attuare l’assistenza
domiciliare gratuita, con servizio di disponibilità operativo 24 ore

su 24, a favore di malati in fase avanzata nell’ambito territoriale
dei Comuni di Assisi, Bastia, Bettona, Cannara, Valfabbrica, Perugia
(area dei Ponti) e nei Centri di Salute di Deruta, Marsciano e Todi.
L’Associazione grazie al contributo di tanti sostiene economicamente
operatori professionali come infermieri, medico palliativista,
psicologi, fisioterapista, psichiatra che collaborano con il medico
responsabile (Dott. Lucentini) e il personale infermieristico del
Servizio di Cure Palliative dell’Ospedale di Assisi. Fornisce
attrezzature e presidi sanitari per l’Assistenza domiciliare ed è molto
attenta ai bisogni ed ai problemi delle famiglie dei malati. Organizza
corsi per volontari e contribuisce all’aggiornamento del personale
sanitario con convegni e seminari. E’ in fase di attuazione il “Corso
per volontari in cure palliative” presso il Centro di Salute di Ponte
Felcino, Via Mastro di Casa 80/A nei giorni 5-6-7-11-13-17 maggio
ore 21.00 gratuito ed aperto a tutti. In particolare nel 2003 dalla
collaborazione tra pubblico e Associazione CON NOI, sono stati
seguiti complessivamente 230 pazienti, con 4.105 accessi domiciliari,
per un totale di 19.000 prestazioni con un’elevata qualità di assistenza,
come risulta da un monitoraggio effettuato presso le famiglie degli
assistiti. Il rilevante impegno economico è sostenuto dalle iscrizioni
dei Soci, 608 nel 2003, da donazioni, dai contributi dei Comuni di
Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara e da una Convenzione con
la USL n°2.
“Un grazie particolare a tutti i Soci che anche con quote di
piccola entità, ma regolari di anno in anno, danno la possibilità
di poter programmare gli impegni assunti e di poter concretizzare
le finalità per cui l’Associazione opera”, tanto ha dichiarato, con
viva soddisfazione il presidente Fausto Lucaroni.

RINNOVATO IL DIRETTIVO DELLA
“ACCADEMIA PUNTO ASSISI”

L’Assemblea dei Soci dell’Accademia Punto Assisi, riunitasi presso
la sede in via Metastasio, ha proceduto all’elezioni per il rinnovo
del Consiglio Direttivo.
Espletate le operazioni di voto, risultano eletti i Signori:
PRONTI M. ODOARDA Presidente
BORSELLINI TIZIANA Vice Presidente
TURRIONI M. CLARA Tesoriere Economo
RESPONSABILE TECNICO Vadalà Mariella

Sensi Anna Rita
RESPONSABILE COMMERCIALE Rosati Fortunato
SEGRETARIO Manichini Monica
CONSIGLIERI Manichini Anna

Martelli Eraldo
REVISORI DEI CONTI Pulcinelli Vittorio

Bigini Orlando
Fiorelli Francesco

PROBI VIRI Valorosi Rossano
Calducci Piero
Lunghi Angelo

L’attività dell’Accademia Punto Assisi, dal 1998 ad oggi ha suscitato
molto interesse nel territorio, presso Associazioni a carattere
nazionale ed all’estero. Ne fanno fede le numerose richieste di
collaborazione, i gruppi che si recano presso il Laboratorio per
conoscere la tecnica di esecuzione del Punto Assisi e del Punto
Madama Caterina che riscuote grande successo per l’originalità e
la facilità di esecuzione.
La squisita sensibilità della d.ssa Rosella Aristei ha permesso di
proseguire il volontariato presso la Scuola Elementare S. Antonio,
iniziato quattro anni fa con le alunne delle ultime classi, con molta
soddisfazione. Le bambine si sono distinte per l’interesse e la
predisposizione naturale al ricamo, applicandosi lietamente e
ottenendo buoni risultati.
Presso il Laboratorio, sono da tempo iniziati i corsi del ricamo. Alle
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Signore che partecipano viene consegnato gratuitamente il materiale
occorrente ed in un clima cordiale e sereno apprendono le prime
nozioni del ricamo Punto Assisi e Madama Caterina.
E’ prevista la partecipazione a Mostre, visite presso altre associazioni
del Territorio e in altre Regioni. Tra i progetti del Consiglio Direttivo
è prevista la realizzazione di un Album di nuovi disegni, di facile
consultazione, sia per il Punto di Assisi sia per il Punto Madama
Caterina.
Queste ed altre iniziative sono volte alla tutela del ricamo a mano
tradizionale del territorio, alla ripresa di un settore dell’artigianato
che da sempre caratterizzano il lavoro delle ricamatrici, che hanno
saputo creare dei veri capolavori nel passato, ammirati ora come
allora, testimoni delle nostre tradizioni, della storia, dell’arte e del
messaggio francescano. Lo stesso turismo ne può trarre vantaggio,
poiché è comprovato l’interesse di molti visitatori per una tradizione
che non può e non deve essere sottovalutata, ma sempre più
apprezzata nel suo giusto valore.

DEFINITE
LE NOMINE PER LA CASA

DI RIPOSO "ANDREA ROSSI"
Fumata bianca, così si dice, per le nomine dei componenti il Consiglio
di Amministrazione degli Istituti Riuniti di Beneficienza di Assisi.
Manca ancora l'ufficialità, ma le incomprensioni tra i partiti politici
della maggioranza assisana sembrano aver trovato il giusto equilibrio.
Si era persino giunti a mandare deserto il consiglio comunale per
mancanza del numero legale, ma poi, alla fine sembra essere tornato
il sereno. In buona sostanza due volti nuovi, Bruno Calzolari e
Casto Fedeli in sostituzione di Ezio Ranaldi e Mauro Morelli; tre
invece le riconferme: Luigi Capezzali, Marzio Mazzoni e Maria
Grazia Carli che dovrebbe essere riconfermata alla carica di
presidente.

BATTESIMO DI TRE GIOVANI
CONVITTORI ALBANESI

La Veglia Pasquale di questo anno 2004 ha visto l’ingresso nella
comunità dei credenti di tre giovani allievi  del Convitto Nazionale
“Principe di Napoli” di nazionalità albanese che hanno completato
un serio percorso di avvicinamento alla fede guidato, nelle varie
fasi, da padre Alceo Grazioli (TOR), da don Luciano Avenati e da
mons. Orlando Gori e sfociato nei riti dell’Iniziazione cristiana.
Il Sacramento del Battesimo ( cui hanno  fatto seguito, nella stessa
cerimonia, la Prima Comunione e la Cresima) è stato impartito nella
Cattedrale di San Rufino dal vescovo diocesano mons. Sergio Goretti
che ha avuto per i nuovi cristiani elevate parole di esortazione e di
vivo compiacimento:
Cuçi Lorin ( nato a Tirana il 2 ottobre 1983) ha assunto il nome
cristiano di Emmanuele;
Lilaj Eris ( nato a Tirana il 18 giugno 1985) ha assunto il nome
cristiano di Giorgio;
Halilaj Erind (nato a Tirana il 2 giugno 1985) ha assunto il nome
cristiano di Simone.
I tre neofiti, tutti allievi dell’ultimo anno del  Liceo Scientifico del
Convitto e quindi nella fase conclusiva della loro formazione , sono
stati protagonisti di una commovente attualizzazione in dimensione
millenaria  della parabola del granello di senape, capace di
germogliare anche dove per decenni si è cercato di sradicare il
cristianesimo; hanno così vissuto con piena e matura consapevolezza
un’esperienza forte, indimenticabile della quale porteranno l’impronta
per tutta la vita.
Ne gioiscono con loro e per loro la comunità assisiate e la grande
famiglia degli Ex Convittori.

Pio de Giuli

IL FUTURO DELLA STAZIONE
La Stazione di Assisi, anche grazie al volume di traffico rilevato
nello scorso anno (800.000 viaggiatori), è stata inclusa nel Progetto
“CENTOSTAZIONI” ( in realtà sono 103) gestito nell’intera penisola
e nelle due isole maggiori dall’omonima Azienda del Gruppo
Ferrovie dello Stato, sorta nell’Aprile 2002.
Il Progetto nasce con l’intento di valorizzare le stazioni esaltandone
il ruolo di edificio pubblico quale spazio della comunicazione, della
socialità, dell’informazione, del consumo, della contemporaneità.
In Umbria sono state selezionate, con quella di Assisi, le stazioni
di Perugia (3 milioni di viaggiatori), Terni e Foligno (2.300.000
utenti); nel Centro Italia le strutture interessate sono 37.
La strategia perseguita è quella di aumentare il numero dei
frequentatori trasformando la stazione in qualificato luogo di
aggregazione in grado di assicurare:sicurezza, pulizia, facilità di
accesso; gradevole impiego del tempo libero; immagine di modernità;
ristorazione e shopping qualificati; manifestazioni culturali o eventi
di attualità.
Per quest’ultima finalità si presta particolarmente la “Sala Papale”
realizzata all’interno della stazione di Assisi dove potrebbero trovare,
in proficua sinergia con l’Amministrazione Comunale, degna
collocazione convegni e meeting di alto profilo.
Ne è convinto, in particolare, l’Assessore Emiliano Zibetti che da
tempo è impegnato nella tutela di questo fondamentale presidio
logistico per il quale ha già ottenuto il mantenimento del servizio
di biglietteria e la comunicazione bilingue (italiano e inglese) molto
apprezzata dai visitatori stranieri che raggiungono Assisi con il
treno.
Con CENTOSTAZIONI l’edificio, che già propone spazi interni
gradevoli e luminosi, potrà svolgere un ruolo innovativo e vitale di
positiva interazione con l’individuo e con la città. L’iniziativa
merita, quindi, di essere conosciuta, sostenuta  e seguita con
attenzione.

Pio de Giuli

LA SCOMPARSA
DI ULDERICO FIUMI

Nella Cattedrale di San Rufino si sono ritrovati in molti – tra i
suoi tanti amici -  a rendere l’estremo saluto a Ulderico Fiumi,
personaggio noto nella comunità per la sua appartenenza ad uno
dei casati più nobili ed antichi, ma soprattutto per la fede forte
e sincera e per il grande impegno profuso per mezzo secolo
nell’UNITALSI a favore degli infermi e dei sofferenti.
Molto sensibile alle problematiche della natura e dell’ambiente
aveva sostenuto organismi come il WWF, Assisi Nature Council,
Italia Nostra consapevole del ruolo storico e spirituale di Assisi
nel contesto generale di una civiltà troppo spesso dimentica dei
valori più autentici.
Verso la  sua città aveva poi un amore profondo, viscerale quasi,
che lo spingeva a vincere il suo carattere generalmente schivo
e riservato per prendere posizioni chiare e determinate, volte a
salvaguardare il patrimonio artistico e monumentale inestimabile
del “serafico colle”.
Membro attivo del Circolo del Subasio partecipava assiduamente
alle iniziative del sodalizio con interesse ed entusiasmo fino
agli ultimi tempi, anche quando la malattia stava vincendo la
sua battaglia mentre lui, proprio in questa esperienza non facile,
 perpetuava la sua testimonianza esemplare, quella stessa che
per tanti anni aveva profuso senza risparmio nel mondo della
scuola. Quando scompaiono personaggi di questo spessore il
cordoglio è vasto e generalizzato perché si  percepisce con
dolore la perdita di un elemento non secondario della comune
identità. Pio de Giuli
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Via Veneto
CONTINUA IL BRACCIO

DI FERRO SULLA VIABILITA'
Non sembra destinato a trovare una idonea soluzione il braccio di
ferro tra i commercianti bastioli e l’assessore Luigi Tardioli. Il
terreno del contendere è sempre lo stesso: Via Veneto.
L’Amministrazione Comunale, durante lo scorso febbraio, aveva
istituito una seconda corsia sull’importante arteria cittadina al fine
di limitare i disagi legati alla viabilità. Immediate furono le proteste
dei commercianti della zona che avevano giudicato inutile il
provvedimento. “Ancora adesso, davanti all’indifferenza
dell’assessore competente – spiega Marco Caccinelli, presidente
della locale Confcommercio – siamo costretti ad acuire la protesta.
L’intervento su Via Veneto non ha portato benefici. Non si è tenuto
conto dei veri problemi, come la carenza di marciapiedi e l’esistenza
di barriere architettoniche insormontabili per i disabili, anzi il
provvedimento li ha aggravati”. In effetti, la realizzazione della
seconda corsia, così come strutturata, è pressoché inutilizzabile:
nei casi in cui avviene l’incanalamento su due file, il flusso è subito
spezzato in prossimità del parcheggio, creando altresì difficoltà agli
automobilisti che dalla zona di sosta si reimmettono nella circolazione.
“La spesa per questa opera – continua Caccinelli – sarà stata anche
minima, ma non si comprende perché per fare cose sbagliate si
trovano sempre i soldi, mentre per quelle utili no. Siamo quindi
preoccupati per quanto sta avvenendo e per la facilità con la quale
gli assessori al commercio vengono cambiati. Nella sola ultima
legislatura, ormai avviata al termine, si sono avvicendati ben tre
rappresentanti in un settore riconosciuto vitale per la nostra comunità”.
Ma l’allusione di Caccinelli è riferita anche al mancato avvio di
uno studio più volte annunciato, quello dell’analisi di mercato sul
territorio. L’indagine avrebbe dovuto stabilire un giusto rapporto
tra domanda e offerta, evidenziando eventuali necessità o meno di
superfici destinate al commercio. Nella sintesi lo studio avrebbe
chiarito aspetti sino ad ora “scientificamente” inesplorati, come
sovradimensionamenti o, al contrario, carenze della attuale rete
distributiva.

Appello del parroco don Francesco
PER SANTA CROCE URGONO

ALTRI FINANZIAMENTI
Non basteranno i 750.000 euro
stanziati dalla Regione per dare
concretezza al  completo
ripristino della chiesa di Santa
Croce, il tempio trecentesco
simbolo, nei secoli, della
religiosità bastiola. Eppure i
lavori di riconsolidamento
procedono speditamente. “Sono
iniziati appena quattro mesi fa
– dice il parroco don Francesco
Fongo – e speriamo di rendere
agibile la struttura entro il
prossimo mese di settembre”. Il
terremoto del ’97 ha inferto qui
i  suo i  danni  maggior i ,
squassando la navata, il tetto e
l’abside, quest’ultima già
duramente provata dal sisma del
1832.  Ma gl i  interventi
interesseranno anche la preziosa
facciata, incastonata con pietra
bianca e rosa, in particolare la
lunetta, il rosone indebolito dal
tempo e il cornicione. “La chiesa

– continua il sacerdote – è in
uno stato che definirei precario.
I fondi messi a disposizione non
assicurano un funzionale
ripristino ed un restauro
architettonico, ma saranno
appena sufficienti per porre in
sicurezza l’edificio”. Questo
significa che l’ambizioso
progetto di destinare il tempio a
sede museale, per la raccolta dei
più  s ignif ica t iv i  reper t i

dell’antichità e delle più
importanti opere pittoriche
presenti nel territorio
bastiolo, dovrà attendere.
I n t a n t o  i  p o n t e g g i
a v v o l g o n o  a n c h e  i l
campanile settecentesco, a
fianco di Santa Croce, ma
non bisogna farsi illusioni:
ci si  fermerà appena
conclusa la fase strutturale.
Per un suo restyling
c o m p l e t o  o c c o r r e r à
impegnare fondi aggiuntivi.
“Non ci resta – conclude don
Francesco – che chiamare a
raccolta istituzioni e privati.
Presenteremo loro le nostre

volontà e i nostri programmi.
Se possibile, attiveremo una
sottoscrizione”.

Colombi e disagi
SCATTA L'ORDINANZA

PER LIMITARNE I DANNI
Tempi duri per i piccioni bastioli. Adesso è arrivata l’ordinanza che
ne dovrebbe drasticamente frenare la proliferazione.
Il piano prevede una lunga serie di accorgimenti e di disposizioni
che gli esperti definiscono congrue per ridurre, nel giro di tre anni,
il numero dei pennuti.
Nessun riferimento, invece, alla tecnica già in uso in altri territori
di posizionare idonee torri colombaie che agiscono su dirottamenti
“guidati” e successivi controlli sulle nascite.

Di questa ipotesi si era fatto paladino anche il pensionato perugino
Marcello Panzolini che da anni impiega il suo tempo e la sua
pensione per la cura degli animali.
Panzolini agisce, come si suol dire, in “perfetta letizia”, perché da
almeno un quinquennio richiama con la presenza e con sibili i
piccioni del centro storico sino al piazzale dell’Ufficio Postale,
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decentrato rispetto al nucleo antico. “Con altrettanti accorgimenti
– dice – si possono spostare i piccioni sino alla periferia e qui
effettuare controlli mediante le cosiddette torri”.
Il suggerimento, secondo gli amministratori, andrebbe approfondito,
ma per il momento è bene seguire alcune norme. E veniamo
all’ordinanza, che prescrive obblighi e annuncia possibili sanzioni
verso i cittadini inadempienti.
In primo luogo è vietata la somministrazione di cibo nel perimetro
del centro storico, si ordina la bonifica dei davanzali, delle soffitte,
degli abbaini, la chiusura di tutti quei siti ove i colombi possano
nidificare (sottotetti, archi, finestre, prese d’aria) o l’applicazione
di appositi dissuasori.
Le sanzioni non sono leggere e raddoppiano in caso di comportamento
recidivo. Prima dell’emanazione dell’ordinanza la Lipu aveva
effettuato un censimento dei volatili, rilevando una particolare
concentrazione dei pressi dello stabilimento Petrini.
Già dai prossimi mesi si potrà conoscere l’andamento della campagna
di controllo e stabilire se perseverare sulla strada dettata dal Comune
o far ricorso al metodo “Panzolini”, meno “istituzionale” ma in
grado di spostare da una zona all’altra della città interi gruppi di
volatili.

Sul tema della sicurezza
TELECAMERE

IN PIAZZA MAZZINI
Il tema della sicurezza dei cittadini sembra essere al centro
dell’interesse degli amministratori comunali in questo ultimo scorcio
di legislatura.
Ad iniziare proprio dal cuore del territorio bastiolo, ovvero la Piazza
Mazzini, uno degli scorci privilegiati non soltanto per la sosta
selvaggia nelle ore notturne, ma anche luogo di appuntamento per
i piccoli spacciatori di droga.
Questi ed altri motivi hanno spinto l’assessore alla viabilità, Luigi
Tardioli, a dare il via ad un piano per la sicurezza che comprende
l’installazione di telecamere.
“Sono posizionate – dichiara Tardioli – in punti strategici, tanto da
permettere l’osservazione ed il controllo dell’intera piazza, dall’arco
di Portella sino al Palazzo Municipale”.
I dispositivi entreranno in funzione già dalla prossima settimana e
dovrebbero scoraggiare atti di pirateria, furti e incontri “clandestini”,
primi fra tutti quelli collegati allo spaccio e al consumo di sostanze
stupefacenti.
“Con questa iniziativa – continua l’assessore – speriamo di assolvere
ad alcune problematiche segnalateci dalle stesse forze dell’ordine
ed aventi per scenario il nucleo più antico della nostra città”.
La sala di controllo, ove sarà possibile seguire e registrare ogni
momento della giornata è stata installata nella stessa sede dei Vigili
Urbani.
“E’ opportuno – dice Tardioli – estendere l’esperimento anche in
altre zone del territorio a maggior rischio, monitorando i movimenti
che si svolgono intorno agli edifici pubblici, come le scuole e gli
uffici, e soprattutto ponendo sotto controllo l’intera Via Roma, una
strada di primaria importanza per il capoluogo”.
Ma le richieste di telecontrollo giungono anche da altre parti,
soprattutto dalle zone residenziali e periferiche, dove diverse
abitazioni, nelle ultime settimane, sono state oggetto di visite
indesiderate e di furti. Un fenomeno che rischia di sfuggire di mano
e di porre in allarme l’intera popolazione.

VALORIZZARE LA ZONA
INDUSTRIALE

Si parte dalla viabilità
L’adeguamento stradale di Via delle Industrie rappresenterà il primo
segno tangibile del programma, promosso dal Comune, di
valorizzazione della zona artigianale bastiola.
Negli ultimi anni l’area produttiva del capoluogo è stata al centro
dell’attenzione da parte delle istituzioni al fine di un potenziamento
che sta trovando concretezza in queste settimane.
Una ventina di nuovi lotti, nella sezione che guarda la SS.75, sono
stati assegnati lo scorso anno e molte delle aziende hanno già
effettuato il trasferimento delle attività. L’intervento di risistemazione
stradale appare, quindi, in linea con i tempi stabiliti per il
completamento.
I lavori, che prenderanno il via a breve, sono relativi innanzitutto
all’allargamento della sede stradale, con la realizzazione di una
seconda corsia e l’inserimento di uno spartitraffico. Naturalmente
verranno risistemate le canalizzazioni per le acque e per le fognature
e posata la palificazione per la nuova illuminazione. L’arteria, che
diventerà uno dei punti nevralgici della zona industriale, sarà
adeguatamente allacciata alla rotatoria che interseca Via del Lavoro
e Via delle Nazioni, in vista di un suo proseguimento verso sud,
con l’area artigianale di Santa Maria degli Angeli.
Il progetto, redatto dall’Ufficio Lavori Pubblici del Comune, impegna
una somma complessiva di 350.000 euro, stanziata nel bilancio
dell’ente. Questo primo stralcio dei lavori anticiperà un riassetto
complessivo della zona, per la quale sono previste numerose
innovazioni.
Tra i progetti degni di nota vi è quello lanciato all’inizio dell’anno:
la costituzione di un consorzio tra imprese ed enti pubblici per
avviare una rete telematica che consenta la gestione di tutti i servizi,
come la corrente elettrica, il gas, le assicurazioni e la stessa sicurezza.
I risparmi che si otterranno con la riduzione dei costi saranno
destinati agli investimenti.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

QUANDO L’INCOMPETENZA
O LA SUPERFICIALITA’
REGNANO DIFFUSE…

1. Mi telefona un amico: “Hai letto le pagine su Internet relative
a Cannara? Apri su www. montitrasimeno.umbria.it e vedrai le
castronerie che hanno scritto”. Cerco e trovo: COMUNE DI
CANNARA-RETE CIVICA DIFFUSA, p. 1, Il territorio, l’arte.
Leggo la pagina. Il mio amico ha ragione: la presentazione, che
dovrebbe essere accattivante per il possibile visitatore, è redatta
in una forma piuttosto sgrammaticata, con ripetizioni, errori di
punteggiatura e di sintassi. Non solo. Sconcertano l’ignoranza e
l’approssimazione con cui viene trattata la sezione arte. Si inizia
col definire trecentesca la chiesa di San Matteo, che di trecentesco
non può avere niente, visto che è stata edificata dal 1797 al 1802
nella stessa area in cui sorgeva una antica chiesa omonima, ma
ormai iruta. E si aggiunge: oggi parrocchiale retta da un arciprete.
Oggi? Documenti del Cinquecento attestano che già a quell’epoca
questa chiesa è un “arcipresbiterato”, retta, come tale, da un
arciprete. Ancora:
Di notevole interesse mistico sono i tre siti che ricordano la vita
di San Francesco. Nella chiesa che porta il suo nome … si può
ammirare un prezioso dipinto di N. Alunno… Ma il dipinto di N.
Alunno (che poi sarebbe Niccolò di Liberatore detto l’Alunno) non
sta nella chiesa di San Francesco, bensì in quella di San Giovanni,
lo sanno tutti, ad eccezione dell’estensore della pagina in discussione.
Si potrebbe sorvolare sulla distanza tra Cannara centro ed Edicola
di Piandarca, calcolata in poco più di un chilometro, quando invece
è sicuramente tre volte tanto. Ma non possiamo fare a meno di
informare l’incompetente estensore che tale Edicola non è stata
edif icata  recentemente,  bensì  nel  lontano 1926…

C’è da chiedersi a chi o a che cosa possa giovare una pagina tanto
sconclusionata, e per quale ragione l’Amministrazione comunale
permetta che venga esibito un così goffo biglietto da visita della
nostra cittadina.

2. Qui non vogliamo parlare di incompetenza, ma di inesattezze.
L’Editrice New Euroform di Perugia  ha realizzato una Guida ai
Servizi istituzionali, edizione 2003-2004, relativa ai comuni della
Valle Umbra Nord-Assisano, tra cui c’è anche la nostra Cannara.
E’ un lavoro edito con il patrocinio e la collaborazione di Regione
dell’Umbria, Provincia, Prefettura, Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura, Confcommercio, Protezione Civile,
Provveditorato agli Studi, INAIL, ASL n. 2. Che dire? Il massimo
delle istituzioni. Ti aspetti dunque il massimo della correttezza,
anche perché, si legge in premessa, l’editrice rivolge  un grazie
particolare alle Amministrazioni dei Comuni appartenenti al
Comprensorio dell’Assisano per aver contribuito alla ricerca di
informazioni e dati. Allora Cannara avrebbe collaborato nel fornire
i seguenti dati?

Leggiamo a p. 47: Festa di Sant’Antonio abate (17 gennaio): …
al mattino, nei pressi dell’antico convento dei cappuccini, vengono
offerti vino, salsicce, pane e arance…L’informazione è sbagliata.
La festa si svolgeva presso il convento dei cappuccini molti anni

fa, oggi in piazza San Francesco e dintorni. A p. 48: Il Presepe
vivente. Durante le festività natalizie viene allestito nelle parti più
suggestive del centro storico. L’informazione non risponde a verità.
Questa iniziativa è scomparsa a Cannara agli inizi degli anni Novanta.
A p. 49: Se amate viaggiare partecipate al Raduno Camperisti
presso il Parco XXV Aprile, nel periodo a cavallo della festa del
Corpus Domini e dell’Infiorata. Ma Festa del Corpus Domini e
Infiorata avvengono nello stesso giorno: che vuol dire “nel periodo
a cavallo?” Forse durante la notte? Sempre a p. 49 troviamo una
foto del nostro teatro, denominato nella didascalia Teatro Comunale
“Ettore Caporali”, non Ettore Thesorieri, come sarebbe stato giusto,
perché questo è il suo nome. Più stupefacente è la pubblicazione
(p. 51) di una foto relativa alla cosiddetta “Torre Quadrana”, che
insiste nel territorio di Spello, ma che sembra appartenere a Cannara,
come recita la didascalia: La torre di Cannara. Sempre a p. 51 si
parla della Festa del Vino a Collemancio, con un altro contributo
all’inesattezza. Si legge: Collemancio si è sempre distinta per l’alta
qualità dei suoi vini come la Vernaccia e il Rosso di Cannara. Non
me ne vogliano i nostri concittadini abitanti della frazione di
Collemancio, però scrivere su una guida ufficiale che Collemancio
è la terra della vernaccia è sbagliato. La vernaccia lega la sua origine
ed espansione nel territorio di Cannara, proviene da uve maturate
nella pianura ed era “di Cannara” prima ancora che Collemancio
da comune autonomo diventasse frazione di Cannara (subito dopo
l’Unità).

3. Altra importante pubblicazione: UMBRIA REGIONE, Pasqua
in Umbria 2004. Si parla delle varie manifestazioni a cui il turista
può assistere in questo particolare periodo dell’anno. Leggiamo alla
voce Cannara: 9 aprile, ore 21: Processione del Cristo Morto.
Lungo le vie del centro storico.Tutto qui. E, subito dopo: Cantalupo
(Bevagna), 11 aprile, ore 16,30, Rinchinata. Ora, a parte il fatto
che la Processione del Venerdì Santo a Cannara avrebbe meritato
uno spazio ed una spiegazione pari almeno a quelli dedicati a
rievocazioni analoghe (sulle quali invece ci si sofferma piuttosto
a lungo), se non di più, considerando la sua storicità documentata
fin dal primo Cinquecento, non si comprende come una pubblicazione
seria possa aver sorvolato su una peculiarità storico-artistica attorno
alla quale si snoda la processione del Cristo Morto a Cannara: il
Crocifisso quattrocentesco unico nel suo genere -secondo gli studiosi-
nella Penisola. Sarebbe bastato informarsi, o richiedere la
pubblicazione che ne tratta. Così non è stato, ed inoltre, a
dimostrazione di un modo di fare “leggero”, troviamo una foto (p.
9) riproducente una scena di Processione del Venerdì Santo attribuita
a Cannara, ma che con Cannara non ha niente a che vedere. Ecco
la foto (di G. Belfiore): sarebbe questa la Processione del Cristo
Morto a Cannara, come recita
la didascalia?

E per tornare alla Rinchinata di
Cantalupo: io non ne ho mai
sentito parlare, può darsi che
effettivamente la facciano anche
da quelle parti, del resto negli
ultimi tempi è sorta in altre
località a noi vicine: a Cannara,
pe rò ,  è  una  t r ad iz ione
antichissima, che esisteva ai
tempi dei nostri padri, dei nostri
nonni e bisnonni… Come si fa
a non menzionarla in una Guida
ufficiale della Regione?

L’amarezza è  profonda.
Suppongo che queste iniziative,
informatiche o su carta stampata,
vengano realizzate con i denari del contribuente, quindi anche con
i nostri; sono frutto di approssimazione, dunque non rendono un
buon servizio, ma nessuno, che potrebbe averne il potere e l’obbligo,
protesterà.

Ottaviano Turrioni
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L’OPERA DI CRISTIANO
DEL PONTE NELLA

PRESENTAZIONE A CURA
DELLA PRO LOCO

Grande affluenza di pubblico, la sera di sabato 24 aprile 2004, nella
chiesa di San Giovanni in Cannara per una serata culturale tutta
dedicata alla poesia. La Pro Loco ha voluto rendere omaggio al
poeta cannarese Cristiano Del Ponte (pseudonimo di don Pietro
Minni), chiamando il prof. Attilio Turrioni, anch’egli cannarese ma
folignate di adozione, docente di latino e greco e già preside nei
licei, a tenere la relazione ufficiale sull’opera di questo nostro poeta.

Intensa partecipazione e grande emozione tra i presenti sia in vari
momenti della splendida e magistrale analisi proposta dal prof.
Turrioni, sia durante la lettura di alcune liriche fatta da Simone
Mattioli, attore di prosa, folignate, la cui interpretazione ha avvinto
gli intervenuti.
I cannaresi hanno così voluto essere vicini a don Pietro, del quale
hanno apprezzato la fervida vena lirica che sgorga da un vissuto a
volte costellato di amarezze ma sostenuto sempre dalla fede e dal
ricordo del paese natale, della sua gente lasciata in età giovanile e
in parte ritrovata dopo una lunga assenza, quando tutto si rivela
cambiato, tutto, tranne la memoria che scava nelle cose nascoste,
negli animi dei personaggi, nel proprio io e crea poesia vera.

Valeria Paoli

Presso l’Università degli Studi di Perugia, il giorno 27 marzo 2004
la signorina Barbara Bini si è brillantemente laureata in Lingue

UNA LAUREA

e Letterature Straniere, indirizzo
manageriale con specializzazione in
Tedesco, discutendo la tesi dal titolo:”Il
fiume e il suo territorio. Il caso del
medio corso del Reno”, interessante
ricerca che ha approfondito la
situazione ambientale del fiume Reno
senza tralasciare la sua evoluzione
storica e i vari passaggi che l’hanno
reso arteria primaria nel traffico
commerciale europeo. Relatore: il prof.
Giovanni Maria De Santis, correlatore:
il prof. Leonardo Tofi. Alla neo
dottoressa giungano i nostri più vivi
complimenti uniti all’augurio di una
felicissima carriera.

“PASQUA A CANNARA”
Foto scattate pochi giorni dopo la
Pasqua. Riguardano alcune vie del
centro storico e dell’immediata
periferia. Senza commento, solo la
menzione che su alcune di esse vie
sono passate la Processione del
Venerdì Santo e quella della
Rinchinata.

SPOSI MASCIOTTI-POMPEI
Gabriele Masciotti di Bastia Umbra e Lucia Pompei di Cannara
si sono uniti in matrimonio il 25 aprile scorso nella chiesa delle
Sacre Stimmate di S. Francesco a Cannara, circondati da un folto
numero di parenti e amici che i due giovani hanno voluto accanto
a sé in un giorno così memorabile.
Ha celebrato il rito nuziale don Francesco Fongo, parroco di Bastia,
alla presenza dei testimoni Cinzia Masciotti (sorella di Gabriele)
e Fabio Faraghini, Laura Pompei
(sorella di Lucia) e Francesca
Carfagna.
La cerimonia è stata animata da
scelti brani eseguiti all’organo
con particolare bravura dal
maestro Antonio Rossi, direttore
del Coro Polifonico “Concentus
Vocalis”, del quale fanno parte
anche i genitori della sposa,
mentre il baritono Claudio
Frezzini ha interpretato alcune
melodie sacre con rara intensità.
Ad un certo punto della S. Messa,
a sorpresa, il padre della sposa, rag. Mauro, ha cantato l’Ave Maria
di Schubert, accompagnato all’organo dal maestro Rossi.
Al termine, festa di nozze fino all’alba presso il ristorante “Il
castellaccio” di Gubbio.
Giungano a Gabriele e Lucia le nostre più vive felicitazioni con
l’augurio di una serena e lunga vita insieme.
Auguri anche ai genitori degli sposi, Marcello e Albina Masciotti,
Mauro e Silvana Pompei, ai nonni Riccardo e M. Stella Pascucci,
Angelo e Fernanda Pantaleoni, nonché al piccolo Riccardo, fratello
di Lucia.

Via del Convitto

Via Baglioni

Incrocio di Via Bottica
Nei pressi della Scuola

Elementare
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di Bettonadi Bettona
SERVIZI A CURA DI FRANCESCO BRENCI

11-12 MAGGIO
SAN CRISPOLTO  PATRONO

DI BETTONA
Rivive puntuale ogni anno nella vita del paese la spettacolare
avventura umana, la figura, il messaggio di Cispolto discepolo di
Pietro, primo Vescovo in Umbria, Santo patrono di Bettona.
Ogni 12 maggio coloro che lo amano e lo venerano ripercorrono,
in un itinerario fantastico, la sua peregrinazione, agli inizi del primo
secolo, da Gerusalemme, dove era nato, fino al Mediterraneo e poi
fino a Bettona per portare il suo messaggio di libertà e di spiritualità,
per trasmettere agli altri il suo amore per Dio.
Il martirio di questo piccolo “grande” Santo, avvenuto il 12 maggio
dell’anno 93 coincide, per Bettona, con la nascita della propria
identità.
Intorno alle spoglie del Santo, che i bettonesi proteggeranno da
troni e dominazioni, Bettona costruirà la sua storia e la sua forza.
Crispolto-Bettona, un binomio inscindibile che da quel lontano 93

CACCIATORI E CACCIATRICI
DI “TESTE”

“…Il corpo femminile chiede libertà; …L’uomo ha paura? Pare di sì e dal
fondo di una memoria immemore gli tornano alla mente le cacciatrici di
teste: Giuditta, Salomè, la Menade…e insieme con loro uno scoppio di
emotività arcaica, primordiale”.

              (Nadia  Fusini, I volti dell’amore - Mondadori)

Esistono memorie culturali che anche in epoche lontanissime si
riaffacciano e riattivano conflitti emotivi. Questo concetto mi torna
spesso in mente in questo tempo preelettorale soprattutto quando
sento decantare la parità dei diritti espressa in “quote” elettorali al
femminile.
C’era bisogno di una legge, povere donne, che stabilisse che, pur
in piccola parte, potessero partecipare alla cosa pubblica. Se pensiamo
a paesi in cui questo problema non si pone, poiché “esistono” solo
i maschi, potremmo ritenerci soddisfatte.
Venti anni fa, quando mi fu proposto di far parte della Giunta di
sinistra del mio paese, mi ritenni fortunata; pensavo di adoperarmi,
per quanto di mia competenza, con generosità ed energia.
Nonostante le lezioni di femminismo degli anni ’70,  non avevo
ancora messo a fuoco che la politica, almeno dalle nostre parti, la
fanno gli uomini.
Una breve stagione, di buoni “prodotti”, forse troppo al femminile,
bastarono per suscitare diffidenze maschili, e fu sempre un uomo,
chiamato da lontano, a interrogarmi sulla mia condotta  troppo
“indipendente”. Finì che detti le dimissioni , classicamente, per
“motivi personali”.
Con gli anni ho imparato che nella politica, come nel mondo del
lavoro, gli uomini sono i padroni.
In un recente convegno, sulle biotecnologie  e la fecondazione
assistita, tutti i relatori erano maschi. Ho letto su tutti i giornali lo
sdegno di possibili relatrici donne, non meno titolate, che reclamavano
il loro posto. Ma non investiva anche la sfera del femminile il
procreare?
L’uomo fuga la “cacciatrice di teste” anche fantasticando di poterne
fare a meno.
Sono convinta che una città è molto povera senza il contributo
creativo delle donne, che pensano al femminile la città stessa, dal
marciapiede dove poter camminare con il passeggino,  all’asilo
nido, al posto di una nuova tribuna per un ennesimo campo di calcio.
Siamo tutte un po’ stanche. Chi conosce le nuove candidate, e…da
quali schiere di donne sono state indicate? Un minimo di curiosità
e di entusiasmo potrebbe nascere se non conoscessimo  la memoria,
non tanto immemore, di cui sopra.
Gli uomini, anche i più democratici, sono abili cacciatori, si sa,
anche   di “teste”, e per ottemperare alla legge delle “quote”
cercheranno “teste” duttili, o, fatte a loro somiglianza.
Un saluto e due raccomandazioni alle neocandidate:
ripassate il congiuntivo, poco conosciuto dai politici; questa mancanza
coincide con il disconoscimento dei verbi come “penso”, “credo”,
“ritengo”. Oggi tutti sanno. L’assenza di dubbio è una caratteristica
che si coniuga con il potere.
Non masticate chewing gum  alle pubbliche riunioni per mascherare
qualche imbarazzo.
Abbiamo ancora qualche certezza e qualche libertà: siamo il sesso
debole e non nascondiamolo, tanto facciamo comunque paura!

Assunta Parziani

resiste fino ad oggi, e nei
giorni 11-12 maggio di
ogni anno il rinnovo di
questo grande amore.
La festa, che da anni
ormai viene gestita e
organizzata dalla Pro-
Loco, rimane sempre
molto semplice nel suo
snodarsi, la vera festa è
nel cuore di ognuno di
noi.
Si inizia la sera della
v ig i l i a ,  l ’ 11 ,  con
l'esplosione della festa
quando il busto del
S a n t o ,  d ' a r g e n t o
massiccio, viene portato
in Processione per le vie
del paese tra una luce
tremolante di centinaia
di fiaccole.
N e l l a  c o l l i n a  l a
s u g g e s t i v a
“illuminazione”, così
come la chiamavano i nostri vecchi, dove si rende omaggio al Santo
Patrono con centinaia di lumi ad olio raffiguranti la scritta “W S.C.”
e le insegne vescovili, tradizione questa che si perde nella notte dei
tempi, con i fuochi d’artificio, le bancarelle,….la festa.
Poi il giorno del santo, il 12, con il lento snocciolarsi del tradizionale
programma religioso, per terminare, in serata, con la “Fanfara dei
Bersaglieri in congedo” e con l’immancabile estrazione della lotteria.
Una festa semplice come semplice, ma fortissimo, il messaggio
d’amore e di pace di questo Santo, così attuale in questo momento
di follia collettiva.

Il campanile della chiesa di San Crispolto
visto dalla torre del Palazzo Comunale
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PRO-LOCO BETTONA
TESSERAMENTO 2004

Domenica 25 aprile presso il ristorante “La fattoria”, la Pro-Loco
di Bettona del presidenti Leandro Reali ha invitato tutti i soci, vecchi
e nuovi, per un momento conviviale con conseguente rinnovo delle
tessere e pagamento delle quote sociali.
Un appuntamento annuale sempre molto partecipato dove il
Presidente, insieme al Consiglio, relaziona su quanto è stato fatto
nell’anno che si è concluso e sui programmi per il futuro.
Un momento per stare insieme con un buon piatto di tagliatelle, ma
anche un momento per riflettere su quanto di buono sta realizzando
quest'Associazione.
Nei programmi futuri vi è sempre il completamento del Parco di
S.Antonio che tante energie sta assorbendo da qualche anno a questa
parte, con opere sempre nuove che consentiranno, una volta
completate, di avere a disposizione uno spazio insostituibile per
tutto il paese, sia per attività sportive sia per attività ricreative e
sociali.
Nell’immediato prossimo, appena terminati i lavori, ci sarà
l’inaugurazione dell’”ufficio informazioni” presso la nuova sede
di Corso Marconi.
Finalmente l’Associazione si doterà di computer, telefono e fax in
modo da dare sempre più risposte ai molti turisti che vengono, o
vorrebbero venire, nel nostro paese.
Un’Associazione quindi attiva e presente nonché, vedendo i numerosi
 intervenuti, amata e seguita.

IL VENERDI SANTO A BETTONA
La processione del “Cristo Morto”una tradizione che si rinnova
ogni anno con la stessa passione ed entusiasmo.
E’ ancora il “comitato giovanile” ad impegnarsi nella rievocazione
storica della passione con la Via Crucis, in costume, per le vie del
centro storico.
Una manifestazione che si ripete da quarant’anni attirando sempre
tanta gente.
Quest’anno a rovinare un po’ tutto è stata la pioggia che non ha
consentito lo svolgimento della processione con le tradizionali
Confraternite, ma i giovani, che sotto la pioggia dalla mattina
avevano preparato tutto, erano pronti e per non deludere i tantissimi
turisti e appassionati presenti, hanno ugualmente effettuato la
rievocazione ricevendo, alla fine, un caloroso applauso per la bravura
e per l’impegno profuso.
Un impegno, quello di questi giovani, che non va disperso né
sottovalutato, un modo comunque per questi ragazzi di Bettona,
Passaggio e Colle certamente unico per stare, per una volta, tutti

PALAZZO BAGLIONI
DI NUOVO IN VENDITA

Dalla serie “i sogni svaniscono al mattino” la vicenda di Palazzo
Baglioni situato nel centro storico di Bettona, di nuovo in vendita
dopo essere stato acquistato da poco più di un anno.
Il palazzo storico di proprietà della Cassa Rurale ed Artigiana di
Spello e Bettona, era stato acquistato da un facoltoso industriale
umbro del settore tessile con promessa di un suo prestigioso utilizzo.

DIGITAL DAYLIGHT
IN BETTONA

Domenica 9 Maggio 2004 l’Associazione Culturale “BICTONIA”
e la “PRO-LOCO BETTONA”, indicono un concorso per fotografie
digitali che riproducano aspetti significativi di Bettona e del suo
territorio.
Aperta a tutti, senza alcuna tassa di iscrizione, a partire dalle ore
8.30 del 9 Maggio per iscriversi e ricevere i temi del concorso.
La gara prevede l’attività dei partecipanti nel corso della mattinata.
La sera le foto più belle saranno proiettate in piazza e premiate.
A tutti i partecipanti all’ora di pranzo, porchetta e vino oltre a visite
guidate, gratuite, alla Pinacoteca Comunale.
Per informazioni telefonare, ore pasti, a Didì Riboni 075987261 o
Rita Fanini 0759869135.

insieme.
Tradizioni, amicizia, passione, valori che questa società sta piano
piano perdendo, ma  occasioni come questa, che vedono 70-80
ragazzi impegnarsi a fondo, fanno sperare che questo non avvenga
mai.

  Dopo più di un anno di totale
disinteresse (sono state tolte
soltanto le persiane di legno) il
cartello “VENDESI” appeso da
un’agenzia immobiliare.
Il primo a non doversi dar pace
per questo dovrebbe essere il
Sindaco, insieme a tutta
l’Amministrazione Comunale,
che per pochi euro, rispetto al
reale valore dell’immobile, non
ha VOLUTO acquistare il
palazzo offerto ripetutamente
dalla Cassa Rurale.
Ora nessuno sa immaginare
quale destinazione avrà questo
palazzo storico né chi sarà il
prossimo acquirente, e quello
che tutti temevano all’inizio
della storia, vale a dire la trasformazione del palazzo in appartamenti,
può essere presto realtà.
Tutto questo grazie, di nuovo, all’Amministrazione Comunale che
doveva essere la sola ad acquistare l’immobile per destinarlo ad
attività collettive, uffici comunali e altro ancora.
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Elena Bartolini  ha compiuto felicemente 90 anni.
Ha svolto per oltre 45 anni la professione di ostetrica. Possiamo
affermare che ha “visitato” tutte le nostre case, quando le signore

mettevano alla luce i
figli nelle proprie
abitazioni.
Ha dimostrato verso
tutte, tanta competenza
e tanto amore.
Per la felice circostanza
tutti i parenti si sono
ritrovati per festeggiare
i l  l i e t o  e v e n t o ,
augurando alla signora
Elena “Ad Multos
annos”.

LAUREE
Vivissimi rallegramenti alla neo
dottoressa Simona Siculi che il
21 aprile scorso presso l'Università
degliStudi di Perugia - Facoltà di
Economia e Commercio ha
discusso la tesi di laurea:
"Giudizio di primo grado nel
processo tributario".
Relatore il professor Marco
Versiglioni, controrelatore
professor Michele Cerreta. Alla
neo laureata i più vivi auguri di
una brillante carriera.
Emozionati ed orgogliosi la
mamma Giuliana, il papà Piero,
il fratello Michele, il fidanzato
Omar insieme ai nonni Peppa,
Genesio e Maria.

Presso l'Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lingue e
Letterature Straniere, si è laureata Alessandra Angione di Bastia
Umbra. Ha discusso la tesi "Vivere in opposizione al terzo Reich.

Klaus Mann e le sue opere
"Mephisto" e "Der  Vultan", con
la votazione di 106/110. Relatore
i l  chiar iss imo professor
H e r m a n n  D o r o v i n ,
Controrelatrice Haeide Rieder.
Alla bravissima Alessandra
formuliamo i migliori voti
augurali per un brillante avvenire
professionale. Alla mamma
Simona Rossi ,  a l  padre
Giancarlo al fratello Nicola
rivolgiamo sinceri complimenti
che estendiamo anche ai
comprensibilmente orgogliosi
nonni Giorgio, Lina, Maria
Davidina e al fidanzato Michele.

Con un brillante 110 e lode
Loredana Loreti ha conseguito,
presso la Facoltà di Economia-Corso
d i  Laurea  in  Economia  e
Commercio-Università degli Studi
di Perugia, la laurea discutendo la
tesi: "La teoria Keynesiana degli
investimenti e le conseguenze
economiche della guerra". Relatrice
la professoressa Giorgia Ballarani,
controrelatore il professor Pierluigi
Grasselli. Si congratulano con la neo-
dottoressa la mamma Antonia in papà
Benito, la sorella Angela con il
cognato Manolo, il fratello Enrico,
la cognata Gabriella e il nipotino
Loris, il fratello Fausto con la cognata
Rosalba.

TEMPO DI MEDAGLIE
Non si è ancora spenta l’eco della solenne cerimonia svoltasi al
Quirinale in seguito alla quale il Gonfalone della città può fregiarsi
della medaglia d’oro al merito civile che giunge in redazione un’altra
notizia degna di essere condivisa.
Questa volta ne è protagonista l’Assessore Emiliano Zibetti che al
termine della sua lunga carriera di docente nel Liceo cittadino ha
ricevuto la Medaglia d’Oro di Benemerenza dell’Associazione
Nazionale “Giuseppe Kirner” che raggruppa gli insegnanti di Scuola
Media Superiore.
Nel recentissimo “brevetto”, datato Roma 22 aprile 2004,  si legge
la seguente motivazione: “per la fedeltà agli ideali di solidarietà e
per il servizio reso alla Scuola Italiana con l’augurio di un’esistenza
felice e serena nel ricordo del bene fatto a generazioni di alunni”.
La medaglia reca la sintetica motivazione “CON GRATITUDINE”,
quello stesso sentimento che l’interessato prova per tutti i suoi
allievi ai quali idealmente intende dedicare il premio conferitogli:
è infatti sinceramente convinto di aver ricevuto, nel corso della sua
lunga missione di educatore, in termini di rapporto umano, molto
più di ciò che ha dato.
Conoscendo la sua generosità veramente “francescana” non si
rimane affatto meravigliati di questo assunto.

PDG

Il 25 marzo scorso si è laureato
in Ingegneria  Elettronica, a
pieni voti (110/110), Fabio
Quatrinelli, discutendo la tesi
"Strategie per l'esplorazione
per  squadre  d i  robo t
mobili".Relatore è stato il
professor Paolo Valigi.
Felicitazioni ed auguri dalla
mamma Paola dal papà Enzo
e dai fratelli Claudio e
Valentina (nella foto).
Uniamo le congratulazioni
della Redazione de "Il
Rubino"

COMPLEANNO

ERRATA CORRIGE (MARZO 2004)

Nel formulare il testo che festeggiava i "primi 80 anni" di Claudio Balducci (per
tutti Italo) abbiamo lasciato "sulla penna" le sorelle Elena e Lisetta presenti, con gli
altri parenti, alla conviviale offerta dal festeggiato.
Le nostre più vive scuse con le sorelle e con Italo.
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L’UNIVERSITA’ LIBERA
DI BASTIA IN FESTA

Due serate di cultura e spettacolo veramente eccezionali, quelle del
21 e 22 aprile 2004, per celebrare il Decennale dell’istituzione
dell’Università Libera di Bastia Umbra.
La cultura si è fatta spettacolo nelle sue espressioni più coinvolgenti
e vive: la prima sera il concerto della pianista Natalia Moguilevscaja

ha condotto il pubblico  nel magico mondo di Chopin, creando
atmosfere di sogno. Si sono poi esibiti gli allievi del corso di ballo
di gruppo che, diretti dal M° Moreno Panzolini, hanno riportato
tutto l’auditorio ad una realtà più frizzante: quella ritmica e trascinante
della tradizione latino-americana.
La sera del 22 ha visto l’esibizione del gruppo di recitazione, sotto
la sapiente regia della prof.ssa Rossana Gaoni. E’ stata portata in
scena la commedia di Luigi  Pirandello “Lumie di Sicilia”, ed  è
proprio  in questa rappresentazione che l’integrazione generazionale

(fiore all’occhiello della nostra Università) ha avuto modo di dare
i propri frutti. Accanto ad un giovanissimo Micuccio (Luca
Mammoli), un Luigi Pirandello (Giuseppe Conforto) fortemente
esperto della vita; intorno a loro personaggi e collaboratori di tutte
le fasce d’età.
L’attenzione e gli applausi del pubblico hanno decretato il successo.
La seconda serata della celebrazione è stata quindi adeguatamente
conclusa con il concerto del Coro dell’Università Libera, diretto
dal M° Stefania Piccardi e accompagnato al pianoforte da Francesco
Pieretti. I brani proposti, tratti da opere di Mozart, Mascagni,
Gounod, Lehar,Crestati, sono stati eseguiti con maestria e grossa
partecipazione emotiva.
Non sono mancati i saluti delle autorità comunali, Sindaco Bogliari
e Assessore alla cultura Belli, nonché l’intervento della Presidente,
dott.ssa Barucchelli, che ha ripercorso brevemente la storia
dell’Università, soffermandosi sulla sua evoluzione e ringraziando
tutti i docenti che nel corso degli anni l’hanno qualificata e resa
produttiva.
Nel corso del pomeriggio del giorno 22 , a completamento dei
festeggiamenti, nella sala gentilmente concessa dall’Associazione
“Casa Chiara”, è stata inaugurata una mostra dei lavori prodotti
dagli allievi dei laboratori creativi che resterà aperta fino a tutto
sabato 24 aprile.
AD MAIORA! M. Teresa Pietrobono

30 maggio - Duo pianistico Maria Carla Notarstefano e 
Riccardo Risalliti - Musiche Mozart, Debussy, 
Busoni, Ravel, Brahms.

24 giugno - Orchestra Filarmonica Marchigiana Serguej 
Diatchenko - Direttore Masha Diatchenko - Solista

 Musiche di N. Paganini

GLI APPUNTAMENTI
DELL'ASSOCIAZIONE

MOZART ITALIA

CONVERSAZIONE SULLA MEDAGLIA
D'ORO CONFERITA AD ASSISI

La Pro Loco di Rivotorto del presidente Maria Belardoni il 29
aprile scorso ha organizzato una serata alla quale hanno aderito
numerosi soci per approfondire i fatti e gli eventi del 1943-44
quando ebrei, sfollati e feriti furono salvati grazie alla sensibilità
di alcuni cittadini e istituzioni. Hanno preso parte all'incontro il
sindaco di Assisi Giorgio Bartolini, il vice sindaco ingegner Claudio
Ricci, il professor Francesco Frascarelli, il regista Arturo Sbicca.
E' stato proiettato anche un video documentario dal titolo "Assisi
del silenzio". Gli amministratori comunali hanno anche sottolineato
i passaggi salienti della manifestazione che si è svolta il 25 aprile
al Quirinale in occasione della consegna della medaglia da parte
del Presidente della Repubblica.

L'INCONTRO CULTURALE
DI FINE MESE DEL C.T.F.

Il 30 aprile alle ore 17.00 presso l'Hotel Cristallo tradizionale
incontro culturale promosso dal C.T.F. in collaborazione con altre
associazioni angelane.
Il primo momento è stato riservato alla poesia di Franca Fiorucci
laddove i versi creano immagini di rara bellezza emotiva e soprattutto
una spiritualità che rimanda alle urgenze della coscienza dell'uomo
in cammino verso la verità.
Il prof. Giovanni Zavarella, che ha moderato la serata, ha parlato
della pittrice Maria
Antonietta Giannini,
perugina di adozione
abruzzese di nascita,
l a  p i t t r i ce  che
registra nella sua
t a v o l o z z a  u n
p a e s a g g i o  d i
r i m a n d o
i m p r e s s i o n i s t a ,
visualizza per il
tramite di campiture
c r o m a t i c h e
f o r t e m e n t e
contrastive la rocciosità propria della Majella e del Morrone.
In conclusione, un breve escursus di storia assisana proposta, come
di consueto, dal poliedrico professor Zavarella e sul quale tema si
registra sempre interessante la partecipazione e la curiosità del
pubblico.
Poi, tutti a cena. Particolarmente accogliente l'ospitalità offerta dalla
direzione dell'Hotel Cristallo che è stata salutata dai novanta ospiti
con riconoscenti applausi.
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Sport
SVANITI I SOGNI DI

PLAY-OFF PER LA SIR VOLLEY
Con una delle prestazioni più incolori della stagione, la Sir Volley
saluta in modo amaro il suo pubblico e dice addio alle residue
speranze di partecipare ai play-off. Gli ospiti della Sapori di Sardegna
hanno superato per la seconda volta nell'anno il collettivo bastiolo
facendo perno sugli uomini di banda e sulla grande determinazione

per agguantare la zona
salvezza. E' forse stato questo
l'elemento principale che ha
condizionato la sconfitta
lasciando a Bastia soltanto un
set.
La concentrazione, appunto,
che gli avversari hanno messo
in campo per evitare i guai del
rischio retrocessione mentre
altrettanto non è stato per i
ragazzi del mister Vannoni

che con i 42 punti in classifica si sono sentiti forse inconsciamente
appagati.
Mentre il nostro giornale va in tipografia la compagine di pallavolo
maschile serie B2 "Sir Volley" Bastia si appresta a giocare l'ultima
partita di campionato.
Tornerà utile nel prossimo numero passare ai commenti, interviste
e riflessioni che dovranno valutare il bilancio consuntivo di un'annata,
comunque straordinaria, e gettare le basi per altri lusinghieri progetti.

Il presidente Gino Sirci

Un sensazionale risultato sportivo
è stato conseguito il 21 Marzo
2004 dall’atleta della U.C.
Angelana Emidio Fioroni.
Sbaragliando centinaia di
concorrenti è giunto primo di
categoria nella Grand Fondo
ciclistica del Monte Conero
organizzata ad Ancona. L’atleta
non più giovanissimo è giunto al
ciclismo in età diciamo matura.
M a  q u a n d o  c i  s o n o
predisposizione fisica, salute e
soprattutto una gran passione tutti
i risultati diventano possibili.
Fioroni Emidio, che qui vediamo
nella foto, ha partecipato alla Gran

...CHE PASSIONE IL CICLISMO
CHE NON HA ETA'!

Fondo ciclistica in sella alla sua Bianchi. Tutte le attenzioni per
l’assistenza tecnica sono state assicurate da Billy e Andrea Angelucci.

STAGIONE ANNO 2003
1° Maratona del deserto Sharm El Sheik 5°; Medio Fondo del
Conero 18°; Medio Fondo Via del Sale Cervia 16°; 1° Mediofondo

Vª EDIZIONE TORNEO
“CITTA’ DI ASSISI”

Trofeo “Ruggero Taddei”
L’Unione sportiva di Palazzo ed il presidente del comitato
organizzatore Ornelio Ascani si sono fatti veramente onore. Lo
svolgimento del Torneo calcistico giovanile riservato alla categoria
giovanissimi è stato un vero successo. Due giorni intensi di sport
e di aggregazione.
Dopo la cena di gala di venerdì 23 aprile presso un noto ristorante
di Bastia Umbra sono scese in campo tra sabato e domenica le
squadre partecipanti: A.C. Perugia, Ternana Calcio, A.C. Gubbio
e Rappresentativa Regionale Umbra. La manifestazione quest’anno
ha ottenuto il patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali. Inoltre, il Presidente della Repubblica, ha assegnato al

di Porsenna Chiusi 7°; Giro di Sardegna a tappe 5°; Nove Colli
(Cesenatico) 30°; Medio Fondo due Regioni (Spoleto) 4°; 1° Medio
Fondo Gianni Motta Pontevalleceppi 1°; Maratona delle Dolomiti
32°;
STAGIONE ANNO 2004
Medio Fondo del Conero 1°.

torneo una medaglia che è stata consegnata dal Sindaco di Assisi
nella mattinata di sabato.
Le finalità del Torneo, sostenuto con impegno dalla Federazione
Italiana Gioco Calcio – Comitato Regionale Umbria, sono quelle
di promuovere fra i giovani calciatori, i valori legati all’etica sportiva,
alla lealtà e al rispetto degli avversari. Le Associazioni Sportive e
il gioco del calcio devono tendere a sviluppare l’aggregazione,
l’educazione e la crescita dei ragazzi, resa oggi ancor più difficile
dalle tante insidie che il mondo moderno e la società dei consumi
offrono a dismisura all’immensa platea rappresentata dai giovani
in crescita. Il Torneo è stato appannaggio del Perugia Calcio che
ha battuto in finale la Ternana Calcio, 3° classificato Gubbio 1910
e 4° la Rappresentativa Umbra.
Il presidente del Comitato organizzatore Ascani ringrazia e sottolinea
la riconoscenza a tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione
della manifestazione sportiva che ha fissato appuntamento alla
prossima edizione.
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ARRIVEDERCI
MITICA MILLE MIGLIA

Transiterà per l’Umbria venerdì 7 maggio
La “Mille Miglia” non passa più per Assisi. La notizia è ufficiale.
Gli appassionati di auto d’epoca manifestano il loro disappunto e
lamentano una distrazione da parte di chi ha la responsabilità di
coordinare le manifestazioni e gli eventi che toccano la città di
Assisi.
D’altra parte, il risultato è la conseguenza di una disattenzione da
parte delle Autorità Comunali e Turistiche che non hanno saputo,
in tempi non sospetti, esaltare con squisita sensibilità di accoglimento,
le volontà di predilezione degli organizzatori della mitica corsa
automobilistica.
Per molti anni la conferenza stampa di presentazione, per il centro

Italia, veniva tenuta presso un noto Hotel di Assisi, senza ricevere
da parte della comunità tutta quella attenzione che meritava e merita
una iniziativa di alto profilo culturale e turistico che portava tanta
gente ad assistere al passaggio delle affascinanti auto d’epoca non
di rado guidate da personaggi dello sport e spettacolo destando nelle
folle plaudenti curiosità, ammirazione e un pizzico d’invidia. Oggi
è la capitale ad ospitare questo appuntamento. A buon conto ci
piace sottolineare per i “soloni” della città che non hanno sostenuto
debitamente la magica corsa che il costo per la città di Assisi era
semplicemente “zero”.
In questi ultimi anni, a dimostrazione del fascino sempre crescente,
la “Mille Miglia” è stata esportata in America e in Giappone. La
pubblicazione annuale redatta dagli organizzatori, particolarmente
ricca di magnifiche foto - comprese  quelle di Assisi – e stampata
in parecchie migliaia di copie faceva sistematicamente il giro del
mondo. Vorremmo sperare che chi ha sensibilità e disponibilità si
metta, è il caso proprio di dire “in moto” per riportare nel 2005 le
Mille Miglia in Assisi.
Per utile informazione gli appassionati della corsa potranno
godere lo spettacolo dei motori rombanti che transiteranno per
Foligno, provenienti da Nocera Umbra, per proseguire verso il
Colfiorito venerdì 7 maggio delle ore 14.00 in poi.

La Piscina Coperta di S. Maria degli Angeli, gestita ormai da anni
dalla cooperativa Ducops Service Soc. Coop. A r. l., continua ad
ideare e realizzare sempre nuove attività all’interno della sua
struttura.
Il personale altamente specializzato e la coerenza dell’organizzazione
concorrono all’obiettivo principale di offrire un ventaglio di servizi
in grado di soddisfare le singole esigenze ed aspettative del cliente.

QUALITA’ ED EFFICIENZA
DELLA PISCINA

DI S. MARIA DEGLI ANGELI

Ducops Service rinnova le attrezzature (almeno ogni due mesi)
partendo da una attenta analisi delle caratteristiche dell’impianto,
dell’utenza potenziale e della concorrenza.
I risultati positivi della politica di gestione Ducops vengono
individuati nella crescita dell’affluenza, nell’anno 2003, soprattutto
nella fascia Aquafitness per adulti.
La Piscina di S. Maria degli Angeli, oltre al tradizionale nuoto
libero, offre una scelta vastissima di attività esclusive della zona
di Assisi e dintorni: Aquafitness e Hidrobyke (spinning in acqua),

Corsi di nuoto per adulti (oltre 15 anni), Personal trainer MASTER,
Progetto Anni D’argento (over 60), Nuoto in gravidanza, Nuoto
per disabili, Personal Swim, Riabilitazione in acqua, Corsi di nuoto
per gruppi scolastici, Progetto cuccioli in acqua (bambini 3 – 5
anni), Scuola nuoto (bambini 6 – 14 anni).
Assicurare costantemente un servizio di qualità giorno per giorno
consente alla Piscina di S. Maria di acquisire sempre maggiore
prestigio e leadership nel mercato locale.


